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-'>MIMMA. Un autore di ro
manzi rosa e in crisi con se 
Messo e con la sua vena ro
mantica. Non siamo però dalle 

' parti di Misery non deve morì-
'•• re, ne c'entra nulla Stephen 

: Klnf. Innanzitutto perche l'au-
H n * un'autrice e poi pereh* 
la storia avrà un finale lietissi
mo, come si conviene a una 
commedia rosa, per quanto 

. , venata di giallo. Il film In que-
'. ^^fone oloeUitto è italiano e si 

, ,Ts«gnnla alla curiosila per lino-, 
. . me della sua regista, esordlen-

. , .urna assai popolare presso II 
, /.pubblico televisivo, Anna Car-

.,., Terza di tre sorelle (nel sen-
' spot approdata per ultima alle 

-gróns del piccolo schermo).' 
r '« Anna Carnicci passa dunque. 
' '-*• Hoentlna. dagli studi di Parola 
• "'>mt a dietro l a macchina da 

• 'prete, tfel raccontare come è 
"•i avvenuto D grande salto. Tag-
« " t W w «casuale»» quello che 
- ancone pio spesso. 
• v •Casualmente, quasi per 
. v g t e o , come un esercizio di sti-

Mv^tM'Conikjicialo a'scilveie*. 
una sceneggiatura con l'amico 
Fabio Toncelli; dopo qualche 

i 4 °COB). poca coRVUttione. ira 
chiesto ( e ottenuto) un contri-

> buto dal Ministero dello Spet-
tacokvSarripre «per caso» Infi
ne al e Imbattuta nel produtto-

" Te-Massimo Vigliar a i e . Forte 
del sostegno finanziarlo dUte-

, -letaiia; ha fatto si che Sesamo 
mi erede (questo II titolo del 

. -*Jm) potesse essere realizzato. 
Adesso regista, troupe e attori 

5 , (Isabella Ferrari. Stefano Da-
' /vanzattVGlanlna Facto e Mauri-
• . zio «Armando» Ce Raza) sono 

agO studi De Paolls di Roma 
esattamente a metà del guado, 

. —!• riprese termineranno tra tre 
: settimane. 

, «A differenza di molti giova
ni autori, la spinta a scrivere 

, . .none stata di Upoautobiogra-
• i | c o : - racconta la Cartocci -

1 -t-eott ho preferito cimentarmi 
, con un giallo, salvo poi scopri

re che in realtà non e un giallo. 
- "ma «diventala una commedia 

rosa basata su un equivoco. 
r Sospesa tra malte e fantasia, 

verosimiglianza e sogno-.' Nes-
' >sun dubbio comunque che le 

otre protagoniste del film, Susi 
t «Mal. raffermala scrittrice In 
' ' cerca, forse, di una vita norma

le, e la vulcanica fotomodella 
• .spagnola,approdata In Italia In 
• cerca di successo, «mi assomi

glino entrambe*. Susi e però U 
''personaggio portante «che io 

dedico « tutte le mie coetanee 
1 (rtntenra. Ha I problemi gene-
stazionali delle donne profes-

< ,-atonalmente mature, decise e 
•.voUuve che conservano Insicu-

rezze di vario genere: l'essere 
sola, l'incapacità di avere un 

' rapporto disteso con l'altro 
t sesso, il non piacersi». Tutta la 
: »*orla nasce e prevalentemen

te si svolge in un affollato corti-
'le metropolitano. E qui che Su-

' - s i conosce la dirimpettai». Mal 
-fino a diventarne amica. E Arto 

; a sospettare losche trame die-
! tra l'improvvisa scomparsa di 

',, , k t . e investigare. In un gravi-
, gito di Indizi, senza che nessu

no (o quasi) sia disposto a 
'. "«erte una mano. Dietro la 
• scomparsa della ragazza c'è 

un banalissimo equivoco ma 
non «detto che le indagini di 

. Susi siano stale compietainen-

. tetani». 
•L'avventura di Nessuno mi 

credei ancora lontana dall'es
sere conclusa ma, comunque 

' 'vada, la sua regista rivela di 
- non avere dubbi. «MI ha prò-
. fondamente cambiata, ho sco

perto di sentirmi mollo più a 
' mio agio dietro la nacchlna da 
presa, a lavorare con altri atto-

,. 'rt, piuttosto che davanti alle lu-
v cloena telecamera», il fururodi 
. "Anna Cariuccl insomma saia 

tutt'altro che televisivo. «Une*-
' p i te lo-d ice-quel lo della tv. 

che appartiene al passalo. 

Intervista con l'attore fai Kilmer 
che interpreta Morrison nel film * 
sui Doors diretto da Oliver Stone: 
«La sua vita è stata una scoperta» 

Un ruolo difficile, sempre in bilico 
tra poesia e «maledettismo» 
Ma là sua passione resta il teatro, 
dove ha appena recitato Amleto 

Incontro a Los Angeles con Val Kilmer, che interpre
ta sugli schermi Jim Morrison, il leggendario leader 
dei Doors cui Oliver Stone (intervistato su queste 
colonne in occasione dell'uscita americana) ha de
dicato il suo nuovo film. Attore teatrale, reduce da 
un impegnativo Amleto, Kilmer non aveva mai co
nosciuto prima la musica di Morrison. Adesso girerà 
un western sugli indiani con Rober Duvall. , 

ALESSANDRA V1NCZIA 
M* IOS ANGELES, «li Morrison 
di Van- Kilmer « l'estrema 
espressione del narcisismo, 
l'opera di un vero trasformista, 
un autentico trionfo visuale*. 
Cosi scrive il critico del Los An
geles Times, seguito a ruota, 
pia o meno, da tutti gli altri. 
•Morrison « qui tra noi: « incre
dibile come l'attorer sia riusci
to ad entrare nella pelle di Jim 
Morrison, a muoversi e a can
tare come lui; « un'autentica 
scultura vivente», aggiunge Mi
chael Ventura del Los Angeles 
WeeMy. 

Van Kilmer « il trentunenne ' 
attore californiano protagoni
sta di The Doors, il film di Oli
ver Stone che racconta la sto
ria del mitico rooVsfngermorto 
a Parigi nel 1971 a soli ventiset
te anni lasciando dietro di sé 
una serie di canzoni memora
bili, alcune raccolte di poesie e 
un carisma di giovane ribelle 
arrabbiato* Incorruttibile. Non 
era quindi un ruolo facile quel- -• 
lo di Van Kilmer. Negli anni 
passati, durante i vari tenutivi 
di realizzare II film, ai era pen-. 
tato a JohnTravolta, a Charlie 
Sheen, a Tlmodty Hutton, per
sino a Bono degli U2. Stone 
patto m rassegna un numero 
incredibile di attori, sempre . 
però Intimamente convinto 
che Kilmer foste la persona 

giusta. «Aveva la faccia giusta, 
cosi americana, gli zigomi lar
ghi dall'aria slava e una bella 
voce dai toni baritonali»; • 

Di persona Van Kilmer -
biondo, pallido, gli occhi chia
ri, timido e quasi dimesso - « 
esattamente l'antitesi del ma
gnetico e inebriante Morrison 
dello schermo. Parla a voce 
bassa, lentamente, ha una na
turale ritrosia a raccontarsi, 
preferisce parlare delle sue 
esperienze teatrali Infatti Kil
mer « sostanzialmente un atto
re di teatro, uscito dalla presti
giosa Juilliard School. Si « con
frontato con le tragedie gre
che, ha lavorato con Joseph 
Papp e recentemente si « ci
mentato con YAmleto al Sha
kespeare Festival del Colora
do. È anche attore cinemato
grafico: lo si « visto in Top Cun 
e in Wlllow. Kilmer « un ragaz
zo eclettico: scrive poesie, diri
ge documentari e 'lavora at
tualmente ad una sceneggiatu
ra. •'•' '••••••".:."• •,.-"• 

Quali tono state le maggiori 
dltncoltk In questo tevoroT 

£ stato tutto e sempre difficile: 
dovevo in ogni momento va
riare il ritmo è l'intensità delle 
sensazioni. Avevo a che (are 
con uno schizofrenico, dipen
dente dagli effetti della droga e 

dell'alcol e con una personali
tà estremamente complessa. 
Morrison età anche un uomo 
molto sensibile e piacevole. Bi
sognava trovare il modo di mo-

. strare questi due aspetti. • 
LderatinfanaUMorrtsonT , 

' No, per nlisnte: sapevo di lui e 
di questa sua follia, ma non 
conoscevo nulla della sua vita., 

; Credo sia stato, un vantaggio 
potermi tuffare nel suo mondo 
attraverso la musica e senza 
idee preconcette. 
. È «tato difficile tdentfflcarsl 
. conUpcmooagglo? •; 

È strano, ma mi sono sentito 
spesso vici no a lui, al suo mon-

. do filosofico, .alla sua ricerca 
Interiore. Ero sorpreso dal fatto 

' che amavamo gli stessi autori. 
. gli stessi periodi storici. An-
' ch'Io, come lui, scrivo delle 

poesie tremende e mi scontro 
' con quelli frustrante impossi-
' biuta di esprimere verbalmen

te l miei turbamenti personali 
: Recentcraenle k l ha soste-

mito Il molo di Amleto, una 
prova notoriamente ardua e 

. compiette. Le « servito per 

Brepanut D personaggio di 
lOtrlaoBjT''-•'• ; 

Sicuramente, se non altro per 
l'impegno fisico. Credo di aver 
Imparato molto Interpretando 
Amleto: e come sarebbe possi
bile Il contrario? È un perso-

* naggto cesi dinàmico, con ver
si talmente belli e Impossibili 
che ti costringono a essere più 

' sensibile. TI da una dimensio
ne più ampia che mi ha abita-

' lo ad affrontare U personaggio •• 
' di Morrison. In fondo Amie» e 
• Morrison sono emodvamente -

due handicappati: entrambi 
con un bisogno disperato di 
provata emozioni temendo di ' 
nonessemecapeci. - . . . . . • 

Val Kilmer e Meg Ryan ki una scena di «The Doors», il rtutwo firn di (Mver Slot» 

•' Quale a tao proartmo pro
getto? -: • •'•• 

Un film sugli Indiani diretto da y 
Michael Aptede prodotto dal* 
la.TrtbecadiRobertDeNlro.a 
sara anche Robert Duvall. E 
unabellastorla,scrittadaJonn 
Fusco: basala, su fatti' reali « ; 

. ambientata nelle riserve Dato-, 
tte.Stoux.-.Non sarà un film al
la John Wayrte e nemmeno uri 

film complacente come quello • 
di Kevin Costner. Non che Bal
lando col tapi non mi sia pia
ciuto, è. piacevole da vedere, 
ma mi lascia un po' perplesso 
questo suo approccio vecchia : 
maniera, la musica da (limone 
hollywoodiano, gli indiani con 
quel sente ofhumor- Vorrei 
fosse più realistico. Oggi esi
stono problemi seri da affron
tare: daga anni Sessanta la si

tuazione non « migliorata mol
to, anzi « peggiorata. Parados
salmente ai tempi di Nixon II 
governo americano al occupò 
molto di più del problema in
diano. Semplicemente perché 
uno dei collaboratori dell'allo-
ra presidente era un amico del 
pellerossa e riuscì a convince
re Nixon a fare un sacco di co-
se. Sono quelle strane ironie 
della sorte. 

Alla Scala «Lo sdegno del mare» 

eMnorai 
Henàe rilegge Misnirna 

IUUUA NARICI 

SJB MILANO. Un mare vero, 
crudele e drammatico, fa da 
sfondo alle passioni dei perso
naggi della nuova opera di 
Hans Werner Henze, Lo sde
gno del mare, in scena in pri
ma esecuzione italiana doma
ni al Teatro alla. Scala. Tratta 
da un romanzo dlYuloo MisW-
ma del 1963, tradotto per Mon
dadori con il titolo II sapore 
della gloria, l'opera di Henze è 
stata eseguita In prima assolu
ta nel maggiodello scorso an
no aBerllno. , . 

Dell'incontro con il mondo 
di Mtshime ha parlato lo stesso 
Henze nel corso della presen
tazione dell'opera alla Scala. 
•Ciò che mi ha affascinato di 
questo libro « il fatto che ti leg-

Ss come il copione di un 
ramina classico, recintano o 

comeilllano: non a caso Mishi-
ma « stato traduttore di Cor-. 
neille. Mi ha attratto la sua 
compostezza neoclassica e 
l'essenza della moralità occi
dentale cristiana». 

Su questa sinopia si stende il 
' tessuto di un dramma agito da 
tre personaggi: una giovane 
vedova. Fusate (soprano), 

proprietaria-di una boutique dì 
moda a Yokohama; suo figlio 
Noboru, adolescente di tredici 
anni (tenore); l'ufficiale di ' 
marina Rj'ull Tsukasaki (bas- ' 
so), che intreccia.un rapporto > 
d'amore con Fusate facendo 
esplodere il classico triangolo , 
edipico all'interno del quale il 
figlio, sconfitto da un padre 
che non gli « padre, porta alle • 
estreme conseguenze la gelo
sia nei confronti del suo ogget
to d'amore uccidendo ritual
mente l'odiato Ryii)l. •Tre pas
sioni, ciascuna incarnata da 
un personaggio: la gelosia pu
berale del ragazzo, l'erotismo 
della donna, il non eroismo 
del marinalo, che di frónte al
l'attrazione amorosa tradisce il 
mare e sceglie di restare sulla 
terra, lavorando a fianco di Fu
sate nella sua boutique. La 
crudeltà della risposta di No-
buru all'atto di RyuJI « com-

rrisibile se si pensa che per 
filosofia giapponese l'ab

bandono del mare da parte di .. 
un marinato « considerato un 
atto di diserzione punibile con 
la morte». 

•Compositivamente - ha 

spiegato Henze - hocercatodl 
costruirmi un vocabolario che 
potesse iportare alla definizio
ne dei ciratteri dei protagoni
sti e mi permettesse di trattare 
l'intrecciusi delle passioni al
l'Interno di'una costruzione 
sintonica tradizionale. Ho as
sunto cerne referenti il Trista
no di Wagner e 11 linguaggio 
scIronbergMam» prima della 
svolta dodecafonica. Ne « ri
sultalo un modo di compone 
che sarebbe probabilmente 
stato quello di Schonberg se 
non avesse adottato la tecnica 
seriale*. A fianco di Henze, il 
giovane direttore d'orchestra 
Markus Stenz, che ha sottoli
neato il virtuosismo della scrit
tura orchestrate dell'opera, e II 
regista Philippe Piftaut, che si « 
limitato a lasciar parlare la par
titura. «La musica di Henze 
possiede un livello tale di defi
nizione delle. situazioni che 
non c'È bisogno di una regia 
mollò articolata. Un cappello, 
un ombrello, una camicia ba
gnata, la sabbia lasciata sui 
piedi di Noburu diventano la 
struttura di un dramma la cui 
intensa tragicità: « interamente 
e indissolubilmente contenuta 
nella m u s i c a » . . . . 

v .̂:.;-..;:/;,,—;;;•;..: Edito ih Italia il libro del musicista 

ili tiilmoi^ 
SRASMOVAUJiHTa 

sjra ROMA. Era la sua ultima 
trincea, adesso « la sua nuòva 
prima lineai Diciamo di Fran
co Evangelisti e dei suo libro 
Dal silenzio e un nuovo mon
do sonoro — postumo —-edito 
da Semar in carta ancora «al
l'antica», cioè destinata a resi
stere al tempo. Intanto, resiste 
al tempo la presero» di franco 
Evangelisti, scomparso undici 
anni or sono, compositore, 
teorico della musica, un prota-
gonlsta.delle nuove esperienze 
musicali.'"' 

Dicevamo della trincea, per
ché Evangelisti fintva ogni po
lemica, chrudendovisierlrnan-
dando lo scioglimento di ogni 
dubbio al tuo libro. Un libro 
fantomatico, una sorta di alter 
ego, ma spietatamente eroico, 
un .•qualcosa», senza macchie 
e senza paura che, dirimendo 
le Infinite questioni del far mu
sica di questi tempi, desse poi 
la giustificazione del suo silen
zio. !..•'• • -

Nato il 21 gennaio 1926. fu a 
Darmstadt e in Europa fin dal 
1952,' intensamente «divorato» 
dall'idea di poter trasferire gli 

• impulsi cerebrali direttamente 
in onde sonore. La sua produ~ 

' zione (una decina di titoli) si 
reallzzòdal 1954 al 1962, che è 

. l'anno In cui ha inizio II suo si-

. letizio abitato dal libro che, sul 
. finire del 1979, era pronto. Ma 
Evangelisti mori poco dopo, Il 

: 28 gennaio 1980. Pubblicato 
dapprima in Germania, in te-

' desco, nel 1985. il libro « ap
parso ora In Italia e ogni pagi
na sembra trasformarsi in un 
oggetto da toccare, cosi come 
oggetti dà raccogliere e cuslo-

' due sonò ancora certi suoni di 
Evangelisti destinati a' durare. 
Quando -Giuseppe Scotese. 
con un'ansia tutta particolare, 
ha riacceso dal pianoforte le 
Proiezioni Sonore (1955/56), 
la sala (Goethe Institut, in via 

' Savoia) si e appunto riempita 
' di forti strutture foniche, straor
dinariamente cariche di vita. 
Non diversamente un vivacissi-

' mò Incontro di tensioni si «ve
rificato, poi, con Proporzioni, 
per flauto (1958), riproposte 
da Severino Gazzeltonl, in gran 

' forma, che ha suonata Mozart 
; la scorsa settimana, a Santa 
, Cecilia ma che, per l'occasio

ne, ha indossato, diremmo, 
l'armatura stessa di Evangeli
sti, errante cavaliere della mu
sica, senza macchia e senza 

. paura. Si sono susseguiti a pre
sentare il libro (ma dovrà ora 
essere meditato) illustri perso
naggi ai quali Evangelisti - a 
tanti anni dalla scomparsa -
ha offerto una sorprendente 

' gamma di «temi» esposti via via 
da Enzo Restagno (Evangelisti 
come un rigoroso campione di 
utopie), Helnz-Klaus Metzger 
(Evangelisti più interessante di 
S'ockhauscn), Gioacchino 

- Lenza Tornasi (Evangelisti che 
. influenza la musica come Satie 

e Cage). Dicter Schnebel 
(Evangelisti diverso da Boulez 

~ e Stockhauscn teorici soltanto 
della loro musica), Egfcsto 

.. Macchi (Evangelisti, con 
diaccerò, da riscoprire soprat-

' tutto Come compositore). 
Tantissimo il pubblico, con-

Suistalo anche da una mostra 
i -cose» intomo ad Evangeli-

' sti, e già proteso ad un prossi
mo incontro sulle conclusioni 
di Evangelisti e su quel silenzio 
che può ancora dischiudere 
magicamente un nuovo mon-

. do sonoro e dare, forse, anco
ra un po'di musica. 

MUORE GEORGE SHERMAN, REGISTA DI WESTERN. 
Non era un grande del western, ne. come un Fuller o un 
Boettichcr, era particolarmente amato dai cinefili: eppu
re George Sherman, morto ottanduenne a Los Angeles, 
incarna un bel pezzo di cinema americano. Specializza
to in western a basso costo, diresse qualcosa come 175 
film, produsse 200 show televisivi e girò per la tv la bio
grafia della tennista Maurcen Connelty. Tra 1 suoi titoli 
ptù famosi: L'ultimo dei mohicani (1947), La donna del 

• porto(195I).Confto/u/feteoanrfiere(1952).Negliannl 
Settanta era tornato al grande successo commerciale di
rigendo John Wayne (che lo aveva ribattezzato, per la. 
bassa statura, «il più grande piccolo uomo di Holry-

1 wood») nel Grande Jake. un western non brutto, con 
qualche momento divertente e molte sparatorie. In culi 

' l'anziano attore interpretava il ruolo di un nonno separa-
' ' lo dalla moglie che riprende la Colt per salvare il nipoti' 

no sequestrato da una gang di banditi. • 
MORTO STRINDBERG, DIRETTORE DI FOTOGRAFIA., 

È morto all'età di 74 anni a Ystad, nella Svezia meridio
nale, lo svedese Goran Strindberg, grande direttore deliri 
fotografia. Nella sua lunga carriera Strindberg ha lavora
to In più di 60 film. All'inizio della carriera collaborò an
che con Ingmar Bergman. Tra gli altri, ha curato la foto-

• grafia anche di i o notte del piacere ài Ali Sioberg e di Ha 
, ballato una sola estate di Ame Mattsson. Premiato al Fé-
, stivai di Berlino del 1954, ha concluso la sua attività nel 

1961. •••-• • •- • -
a23MARZOPARTEaiTESTiVALDISANSCEMO.Ésta-

ta presentata alla stampa la 2* edizione di Sanacemo, il 
' festival della canzone demenziale: sabato 23 marze, 

presso II Palasport di Torino, ribattezzato per l'occasioni: 
Palacavolfiori, sfileranno 18 gruppi da tutta Italia, con 

' l'intento di offrirò una panoramica complessiva sulla 
musica demenziale della nostra penisola. In scaletta no
mi come L'invasione degli uomini Paprika. Trombe di 

- Falloppio. Comclcunli, Marte e 1 Trafittami, che si con
tenderanno la vittoria finale: la giuria sarà composta da 
una folta schiera di addetti ai lavori, coadiuvati dalla vo
lontà, popolare del pubblico in sala. Presenteranno Lj 

. kermesse torinese Sergio Vastano e Salvatore Marino, 
. mentre ITrcttre coordineranno lo speciale Ufficio Corra-
, zionL mediante il quale la platea potrà influenzare i giu

rali Ospiti gli Skiantos, capostipite del demenziale Italie.-
. no. Marco Carena, vincitore dello scorso Sanacemo ed il 
. direttore d'orchestra Leo Bassi. Lo spettacolo, ideato da 
' Paolo Zunlno e Vincenzo Ratti, sarà ripreso dalla tv (an

cora incerta la réte, probabilmente sarà Raiduc). mentre 
la casa discografica Por/gram pubblicherà una compllri-
tion con I «migliori» momenti della manifestazione. 

A TERNI a MUSICAL DEL PROGETTO MANDELA. Ari-
. drà in scena al Politeama di Temi, domani alle 21 / Aote 

a dream - Storie d'Africa e dintorni. Si tratta di un musical 
scritto e diretto da Irene Loesch e Paola Monella, con la 

' coreografia' di' Michela Morelli. La produzione « stata in-
• terarnente realizzata dai laboratori deirassociazione 

«Progetto Mandela», che attraverso seminari, convegni e 
- ' spettacoli intende sensibilizzare i giovani delle scuole al 
; problema del razzismo. Lo spettacolo verrà replicato ve

nerdì 22 mano, alle 16, e sabato alle9.30. 
PREMIÒ SPECIALE AL MUSICISTA ZUBIN MEHTA. 0 

violinista e direttore d'orchestra Zubln Mehta riceverà dal 
. ' governo israeliano un premio speciale. La cerimonia si 

' . svolgerà II 18 aprile prossimo, atomo dell'anniversario 
• : delrmdipendenza dello stalo di Israele. Lo ha annunci!-

to li minlstro'detla pubblica istruzione Zevulun Hammer. 
spiegando che il premio « il segno del riconoscimene 
per iImpegno e l'appoggio che ifcelebre musicista ha te-
stimoniato negli anni scoisi allo stato e al popolo ebraici 

nitTGKrmVBftA13IWmmmO.il telegtomale comico 
satirico che ora fa parte del programma domenicale di 
RalfaéTIa Carfà 73com7/Jab da due diventerà una striscia 

'•' ' serale quotidiana. H Tgx andrà in onda su Raidue a paro-
: - re dal 22 aprile, da lunedi ai venerdì, per 15 minuti alle 

18.45. Andrà in onda per tre mesi, e se otterrà un buon 
. ascolto, riprenderà da ottobre per tutta la prossimo sta-
. Rione. Il nuovo evento televisivo è stato annunciato a C> 

negliano Veneto, dove da ieri « In corso «Antennadnema 
"91 ». incontri intemazionali di cinema e televisione. «Pen
siamo - ha detto Emilio Colombino, capostruttura di Rai-
due -d i rafforzare con il 7jpc quotidiano la fascia del pie-
serale di Raidue. Il programma sarà basato sulla stretta 
attualità». 

BINDI SMENTISCE LA SOPPRESSIONE DI «TG LUNA.». 
Il consigliere della Rai Sergio Bindi (De) ha dichiarato 
del tutto Infondate le voci di un ridimensionamento, se 

L non addirittura di una soppressione della trasmissione 
• Te l'una. «Una trasmissione di grande successo e dal co

sti bassissimi - ha detto Bindi - Credo sia un titolo di me
rito ed esempio di corretta gestione aziendale produrre 

'- un programma di cosi alta audience e di indubbia quali
tà con un organico di gran lunga inferiore a quello di al
tre trasmissioni d'informazione. Mi auguro - ha continua
to il consigliere-che il direttore del I g l respinga queste 

.,.- voci assurde, anche perché non vorrei che fosse un equl-
' voco collegato alla nuova scenografia del telegiornale, 

alla quale sta lavorando, a Cinecittà, nelle insolite vesti di 
~ scenografo, Gianni Boncompagni». 

LAMGM CHIEDE 300 MILIARDI DI PRESTITO. La Mgm-
- -Patrie Communications, ta casa cinematografica acqui
stata 4 mesi fa dal finanziere italiano Giancarlo Parrctti, 
per un miliardo e 360 milioni di dollari, ha raggiunto un 

. accordo di massima con la banca francese Credit Lyon-
nais per un prestito di 250 milioni di dollari. Secondo 0 

. ' Los Angeles Times il prestito servirebbe a far fronte al pa-
. gamentodi rate già scadute di debiti per decine di milio

ni di dollari. Pare che alcuni creditori abbiano minaccia
to di trascinare tacaudlscc^aficam bancarotta questa 
stessa settimana se non verranno immediatamente pa-

. gali 20 milioni di dollari. 
(Eleonora Marietti) 

Intervista ai tre protagonisti del lavorò di Francesco Silvestri, vincitore del premio Idi 1990 

\M'l^^^^l^^SÉh& di Ncp>li 
Dopo la prima al teatro Dragoni di Meldola, Angeli 
all'inferno, nuovo testo del drammaturgo Francesco 
Sìlvestri.premio Idi 1990, è in scena al teatro Cilea di 
Napoli. £ una fiaba sull'amara realtà di tré disadat
tati visitati da un angelo. Gli interpreti/oltre a Silve
stri, sono Isa Danieli e Enzo Moscato, tutti della nou-
velie vague napoletana inaugurata alcuni anni (a da 
Annibale Ruccello. . . . . • ........:...: 

STIPANO CAST 

lsaOtiiieiLinlerrx (̂S«Ar̂ aiinfetri(»» 

• I MELDOLA (FORLÌ). Tre so
litudini visitale da un angelo, 
nel bassifondi iperreall di una 
Napoli da fiaba amara. Una 
storia cruda e delicata sulla 
quale •«commettono» France
sco SUiestri,£nzo Moscato, Isa 
Danieli, il'tegltta Armando Pu-

Sillese, lo scenografo Enrico'' 
ob e Ijica De Filippo (come 

produttore) riuniti nel team 
che ieri sera ha dato vita, in pri
ma nazionale al Teatro Drago
ni di Meldola, allo spettacolo 
Anseli all'interno, ora al Teatro 
Cilea di Napoli- -. > 

Angettctl'tntemot, il testo di 
Silvestri che ha vinto (ex ae
quo con Scoerò p a r » di Fran
ceschi e i o «anodi Bassetti) il 

' Premio Idi 1990. Silvestri ne 6 
.. anche l'interprete, affiancato 
' da un altro drammaturgo na- . 
.' poletano. Enzo Moscato, per la 
,. prima volta attore per un testo ' 
. non suo, e da Isa Danieli, gran-
. de interprete della nuova scuo

la napoletana. Tre disadattati 
' vivono In un buco fatiscente. 

' '• forse la cappella di una deca-
- duta chiesa settecentesca, so

vrastata da un oblungo rosone 
in frantumi («un grande oc
chio», dice Job). Mammina, 

' una paranoica costretta su una 
' sedia a rotelle, Manuele e Pie

tro, un handicappato mentale 
e un autistico, li rapporto fra 1 

: tre 6 retto da un sottile equili
brio fatto di isterismi e ricatti, 

' finché Manuele non trova in 
- un cassonetto dei rifiuti un 

bambino, O meglio, un ange-
lo. perché non ha sessoe sulle 
spalle ha due ali piumate. L'o

spite scatena rancori e gelosie, 
in panicolare fra l'avida Mam-

. mina e il trasognato Manuele, 
finché Pietro compirà un gesto 
risolutivo. 

«Ho voluto raccontare una 
favola che rispecchi la realtà in 
cui viviamo - ci dice Silvestri in 
una pausa durante le ultime 

' prove - . Lo spettacolo raccon
ta tre solitudini, quelle di tre in
dividui né carne né pesce, so
spesi in un limbo. Le figure sul
le quali preterisco lavorare. E 
racconta di due fedi: quella 
per il reale e quella per l'irrea
le, cioè l'irrappresentabiie. Ma 
non è un testo ideologico». 
L'allegoria dell'angelo caduto 
ha già una fortissima tradizio
ne (basti pensare a film come 
Miracolo a Milano o II cielo so
pra Berlino'), ma Silvestri ci tie
ne a precisare che la figura del 
bambino con le ali non è il no

do centrale del dramma: ben 
pio importanti i tre personaggi. 

Un altro di quei piccoli ma 
intensi gioielli che. la nuova 
drammaturgia napoletana da 
alcuni anni propone, dunque? 
Già, la nuova drammaturgia: 
ambigua etichetta per indicare 

auegu angry young men guida-
da Annibale Ruccelto, straor

dinario autore-attore morto 
giovanissimo pochi anni fa. E 
con altri artisti a tutto tondo 
che sempre più emergono dal
le cerchie ristrette dei pochi 
curiosi: Moscato, Silvestri, San-
tanelli... «Un'etichetta che ab
bi imo creato per definire 
quella nouvellevogue-ci spie
ga Moscato (del quale Ubull-
bri sta per pubblicare I dram
mi). Ma oggi si deve piuttosto 
parlare di persone che lavora
no in estrema solitudine sulla 
pagina: un rigoroso lavoro di 

scrittura che, personalmente, 
mi sta portando all'elaborazio
ne di un romanzo». 

Prima attrice è Isa Danieli 
che. dopo l'esperienza con 
Eduardo, ha sposato la causa 
dei giovani autori napoletani, 
dando corpo e voce ai loro in
tensi personaggi femminili. Po
lemicamente Isa Danieli riaf
ferma questa scelta: «Se conti
nuo a lavorare su questi testi è 
perché mi consentono una 
straordinaria maturazione. 
Quello che non è maturato, 
però, sono gli esercenti 1 pro
duttori si, gli artisti e il pubblico 
anche, ma gli esercenti sono 
rimasti insensibili di fronte a 
queste proposte, e la cosa mi 
riempie di amarezza. Forse 
questi lavori possono non pia
cere. Ma che almeno ci venga 
data la possibilità di rappre
sentarti». 

-m l'Unità 
Mercoledì 
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